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a sette anni dalla sua scomparsa

È finita con urla, nervi tesi e qualche spin-
tone, perché la nuova Malagrotta non la
vuole proprio nessuno. Eppure una deci-
sione va presa, e il commissario all’emer-
genza rifiuti Goffredo Sottile ha scelto
Pian dell’Olmo, dopo che il governo ha
dovuto fare retromarcia su Corcolle. I ri-
fiuti di Roma continuano a preoccupare
la cittadinanza, scesa ancora sul piede di
guerra, e a far sudare sette camicie a chi
deve mediare e decidere.

«Ho scelto il sito di Pian dell’Olmo per-
ché tra quelli proposti era quello con le
caratteristiche giuste. E una discarica,
se ben gestita, non arreca danni. Questo
va detto chiaramente. Ci devono essere
dei controlli, naturalmente. Purtroppo,
secondo le consuetudini italiche, a qua-
lunque scelta sarebbe seguita una prote-
sta». Così il commissario Sottile durante
la conferenza stampa al ministero

dell’Ambiente sulla nuova discarica di
Roma. «Non mi devo vergognare di nulla
- ha aggiunto il commissario - Su Pian
dell’Olmo faremo anche tutti gli ulterio-
ri accertamenti, e saranno molto severi,
come prescrivono la normativa naziona-
le e quella comunitaria». «La nuova di-
scarica comincerà ad operare da subito.
Questa è una discarica provvisoria, ha
una capacità limitata rispetto agli altri
siti e l’impegno sarà quello di non far arri-
vare il tal quale attraverso il potenzia-
mento degli impianti di Tmb».

La reazione della popolazione, nella
fattispecie quella di Riano, non si è fatta
attendere. «Avete distrutto un paese di
diecimila abitanti che è Riano, non pos-
siamo perdere la salute, non faremo pas-
sare neanche una spilla». Così il vice sin-
daco di Riano, Italo Arcuri, dato che la
discarica a Pian dell’Olmo si dovrebbe
trovare sul territorio del comune di Ro-
ma, ma confinante con l’altro comune.

«Ci sono dei vincoli - ha aggiunto -

l’abitato è a 600 metri: dovete rispettar-
lo». Arcuri ha anche spiegato che i citta-
dini sono passati subito ai fatti: «La prote-
sta è già in atto. Abbiamo bloccato la Ti-
berina al km 7,5 all’altezza di Pian
dell’Olmo. Siamo circa 500 persone al
momento. I cittadini di Riano che erano
in presidio da ieri sera, alla notizia della
scelta di fare una discarica a Pian dell’Ol-
mo, si sono riversati in strada e l’hanno
bloccata». Sottile, di fronte alle proteste
e alle urla «vergogna, vergogna», lancia-
te da alcuni appartenenti dei comitati
che sono entrati alla conferenza stampa
ha dapprima cercato pacatamente di ri-
portare la conferenza alla calma («non è
un’assemblea, non è un comizio, non mi
devo vergognare di nulla»), ma al cresce-
re delle proteste e all’assedio di persone
alla sua cattedra ha deciso di alzarsi e di
lasciare la sala. A quel punto sono volati
anche spinte e strattoni. Sulla porta è sta-
to raggiunto dal senatore dell’Idv, Stefa-
no Pedica, che gli ha detto: «Lei ha letto

delle carte false, deve leggere quelle ve-
re». Sottile però non ha risposto ed ha
definitivamente lasciato la sala stampa.
La vicenda della nuova discarica di Ro-
ma, dopo che la situazione di Malagrotta
è diventata insostenibile (satura e in pro-
roga dal 2007, con tanto di richiami dal-
la Ue), è esplosa quando il prefetto Peco-
raro, poi uscito di scena, aveva individua-
to il sito di Corcolle, a due passi da Villa
Adriana.

STRATEGIADIVERSA
Da alcune parti è stato sollevato il te-
ma-differenziata, che è la vera chiave di
lettura della situazione. Secondo Umber-
to Marroni, capogruppo Pd in Campido-
glio, «una discarica temporanea dove
non dovrebbe, secondo noi, essere confe-
rito il tal quale, ora è, infatti, necessario
recuperare il tempo perso, a causa della
confusione del centrodestra, puntando
sulla raccolta differenziata e sull’impian-
tistica evitando così di condannare Ro-
ma ad una logica di discarica permanen-
te e mettendo in atto una seria politica
che trasformi il rifiuto in risorsa». «Anco-
ra si torna a ipotizzare discariche prima
di affrontare in maniera concreta, orga-
nica e sostenibile il problema rifiuti nel
suo complesso» sottolinea Nando Bones-
sio, presidente Verdi del Lazio.

Progettazione, costruzione e gestio-
ne di una discarica sono regolate da
norme dell’Unione Europea, recepi-
te a livello nazionale da ogni Stato
membro. Ecco l’abc (riassunto
dall’agenzia Ansa) di una discarica
“generica” secondo i tecnici:

VALUTAZIONIPRE-LAVORI
C’è una progettazione tecnica e una
verifica dell’idoneità del sito, inclu-
so inserimento paesaggistico e valu-
tazione di impatto ambientale
(Via). Il terreno migliore è quello ar-
gilloso, i peggiori sono quelli in aree
a forte rischio idrogeologico (come
zona) e quelli molto permeabili, che
assorbono inquinanti. Da valutare
eventuali rischi per l’interazione
delle emissioni di percolato e biogas
con l’ambiente circostante.

COMEÈFATTA UNA DISCARICA
Il concetto è quello di una «scatola»
che isola i rifiuti dall’ambiente circo-
stante chiusa da un coperchio, o di
una scatola più piccola dentro una
più grande. Sopra il coperchio ven-
gono piantati arbusti e cespugli,
cioè una copertura vegetale sopra
quella artificiale. Attorno al perime-
tro meglio una barriera di piante ad
alto fusto.

BARRIERE
Barriere di fondo e laterali, per evi-
tare la fuoriuscita di biogas e perco-
lato, costituite da elementi naturali
come l’argilla e trattati come le ben-
tonite, terreno che minimizza la per-
colazione dei liquidi. Sopra si pone
un telo (o una geomembrana imper-
meabile) in un materiale come il po-
lietilene ad alta densità. Il «coper-
chio» invece si mette man mano che
i settori sono colmati.

GESTIONE
Biogas e percolato devono essere co-
stantemente estratti dalla discarica
tramite due reti di pozzi. Il percola-
to va ad un impianto di depurazione
(vi scorre come un liquame), men-
tre il biogas viene bruciato o utilizza-
to per produrre energia elettrica.
Se è intuibile cosa sia il percolato
(acqua che s’infiltra e fuoriesce dai
rifiuti, o uno scolo della decomposi-
zione degli stessi rifiuti), con il ter-
mine biogas si intende una miscela
di vari tipi di gas (per la maggior par-
te metano, dal 50 al 80%) prodotto
dalla fermentazione batterica in as-
senza di ossigeno dei residui organi-
ci provenienti da rifiuti, vegetali in
decomposizione, carcasse in putre-
scenza, liquami zootecnici o fanghi
di depurazione, scarti dell’agro-in-
dustria.

La discarica si gestisce per setto-
ri: una volta che se ne usa uno, si
procede a chiudere il precedente
mentre si prepara il seguente e così
via. Per gestione e monitoraggi del-
le discariche le norme europee pre-
vedono e impongono un soggetto
«controllore» che sia indipendente.

TEMPI
Dopo le autorizzazioni e le gare di
appalto, per una discarica da
300.000 tonnellate di capienza - in
pianura - in 6 mesi si dovrebbe esse-
re in grado di partire con una capaci-
tà ricettiva di almeno 100.000 ton-
nellate di rifiuti, mentre si prepara-
no altri settori. In condizioni di
emergenza si può partire in tre me-
si, ma tutto dipende dai mezzi di cui
si dispone. Occorre tempo anche
per il trasporto rifiuti: per 300 mila
tonnellate occorrono circa 15 mila
viaggi dei camion. Ovviamente, la
distanza è fondamentale.
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● È Pian dell’Olmo il sito scelto per far sorgere
la discarica temporanea della capitale. Sostituisce
Malagrotta ● Parte la mobilitazione Gli abitanti
di Riano manifestano in strada
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